Il leone, il lupo e la volpe decisero di fare una battuta di caccia.

Qualsiasi cosa avessero preso, sarebbe stata divisa in parti uguali.

Dopo un po' i tre si ritrovarono in una radura, per dividersi la preda secondo l'accordo.

Tuttavia, mentre il leone era riuscito a catturare alcuni animali, gli altri due non avevano avuto fortuna. Le sue vittime erano un bue, uno stambecco e una lepre.

«Ora dobbiamo dividerci la preda» disse il leone al lupo. «A te il compito.» Il lupo acconsentì.

«Propongo di assegnare il bue al leone. A te, volpe, la lepre e a me spetterà lo stambecco. In questo modo ognuno di noi avrà la sua parte.» Ma il leone non era d'accordo. La proposta del lupo lo offese. Essa  sembrava dettata dalla presunzione.

«Come osi proporre questa spartizione?

Voi due non avete catturato nulla!

Sono io che ho preso questi tre animali!» Poiché il leone era molto impulsivo, non aspettò nemmeno che il lupo replicasse. Con un colpo solo lo scagliò su una roccia, uccidendolo.

Poi si rivolse alla volpe.

«Ora spetta a te dividere la preda.» La volpe era rimasta sbigottita, e temeva di finire come il lupo. Così, fu molto prudente nel rispondere.

«Io stabilisco, che il bue, lo stambecco e la lepre vengano assegnati a te. Sei stato tu a catturarli. Io non ho preso niente, quindi non merito niente.» Il leone rimase sconcertato. 

Dopo un attimo di riflessione, disse: «Sei veramente saggia. Con le tue parole, hai dimostrato di aver accantonato ogni brama. Così, ho deciso che meriti tutta la selvaggina.»
E, così dicendo, affidò alla volpe i tre animali.

